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CONTRATTO DI FIUME DEL MUSONE
Verbale dell’incontro pubblico n.5
 Comune di Apiro – sala consiliare
23.05.2018   -   ore 21,00
L’incontro si è tenuto presso la sala del Consiglio comunale
Il sindaco Ubaldo Scuppa ha brevemente introdotto il tema del Contrattodi fiume cedendo la parola poi al
coordinatore del progetto Carlo Brunelli ha illustrato brevemente i contenuti programmatici del Contratto di fiume , le strutture operative e le diverse fasi che porteranno alla definizione del primo Piano d’azione.
In riferimento agli incontri già svolti nel territorio si è sottolineata l’importanza specifica dell’incontro di Apiro per due ordini di motivi:
· La riconoscibilità, anche sulla base delle indagini conoscitive in corso di redazione, del territorio a monte del lago di Castreccioni all’interno del bacino del Musone. Questa unità di paesaggio, che definisce un “micro bacino”isolato, è caratterizzata da una particolare qualità ambientale e paesaggistica in cui rispetto all’obiettivo del risanamento – proprio del tratto mediano e finale del fiume Musone -  assume più importanza specifica quello della cura e della valorizzazione del territorio, anche in funzione turistica ed economica.

· L’apertura, da parte del GAL Colli Esini, del preannunciato bando a sostegno dei Comuni aderenti ai Contratti di fiume. Il Bando ha scadenza il 7 luglio p.v. e richiede ai Comuni facenti parte di un Contratto di fiume di presentare una proposta di lavoro per studi ed azioni inseriti nel processo di implementazione del CdF.
L’arch.Brunelli ha spiegato come questi argomenti abbiano una loro stretta relazione.
Nel primo incontro, la Cabina di regia del CdF ha già deciso in merito all’ipotesi del bando resa nota dal GAL fino dall’avvio del progetto, di impegnare le somme ottenibili (30.000 € da suddividere in tre Contratti di fiume) per studi ed azioni di informazione-promozione rivolte essenzialmente alle aree interne, con l’obiettivo della massima concretezza ed utilità.

Sulla base delle indagini conoscitive in corso di ultimazione, il coordinatore ed il suo staff hanno definito due azioni da finanziare attraverso i fondi messi a disposizione dal GAL:
· Un “tavolo territoriale” per l’alto Musone e la porzione di bacino fluviale a valle di Castreccioni fino a Santa Maria Nuova / Filottrano, in cui approfondire l’analisi conoscitiva al fine di verificare la possibilità di costruire uno o più accordi agroambientali d’area, in linea con il Piano di Sviluppo Rurale regionale.
· Un’indagine di tipo diretto con intento divulgativo,volta a diffondere nella comunità locale – ma anche verso i turisti che si concentrano nella fascia costiera, la conoscenza dei luoghi,dei paesaggi, delle storie che si celano nelle aree interne. L’idea è quella di redigere un tascabile che racconta la storia di un viaggio dalla foce alle sorgenti del Musone studiato in modo da invogliare il lettore alla visita. Accanto alla pubblicazione è possibile poi costruire un sito web dedicato per condividere le esperienze conoscitive.

Per l’implementazione di queste due azioni si fa riferimento in prima istanza al comitato tecnico-scientifico - in funzione delle specifiche competenze, lasciando libertà poi al comune capofila, da definire tra quelli compresi nel GAL colli Esini, di integrare o modificare i gruppi di lavoro.

Al solo fine quindi di verificare la possibilità di implementare tali azioni sono stati sentiti l’agr. Massimiliano Savoretti (per la sua esperienza nella elaborazione di richieste di finanziamento su progetti di agricoltura sostenibile) e l’Associazione Riviera del Conero (per le capacità manifeste nella promozione del territorio e gestione di siti web turistici). Entrambi i soggetti hanno garantito il loro sostegno, in questa fase preparatoria della richiesta fondi, nell’ambito dell’attività volontaria del comitato tecnico-scientifico.
Questo è il motivo – ha concluso l’arch. Brunelli – percui il comune capofila ha convocato nell’incontro di Apiro, tutti sindaci dei comuni aderenti al CdF e compresi nel GAL colli Esini, affinchè si proceda più celermente possibile alla nomina del comune capofila per la richiesta dei fondi.
Il coordinatore ha poi invitato i presenti a illustrare e discutere sia elementi di criticità che fattori di qualità presenti nel territorio in base alla conoscenza diretta di chi vive il territorio.

Il sig. Piersigilli – titolare di un’azienda agricola – ha sottolineato come alcune aziende abbiano già fatto la scelta dell’agricoltura biologica ed è quindi possibile - nonostante la perdurante crisi del settore agricolo – convincere altre aziende alla stessa scelta creando uno o più zone con procedure agricole meno inquinanti, sempre che questo cambiamento non pesi sull’economia aziendale.
Il discorso si è poi allontanato dal tema centrale del discorso dapprima segnalando la presenza di una fonte sulfurea in contrada Argiano e poi passando ai problemi di inquinamento del lago di Castreccioni con il noto problema dell’alga rossa. Il sindaco Ubaldi è intervenuto quindi per chiarire la situazione dell’alga rossa ed il lavoro che stanno facendo l’Arpam e il Consorzio Bonifiche, invitando i presenti a concentrare gli interventi in questioni più circoscritte.
Dopo altri brevi interventi di disponibilità di alcune aziende agricole presenti, sulla base di quanto già sostenuto dall’azienda Piersigilli, sono intervenuti i sindaci presenti (o i loro sostituti) rappresentativi di tutti i comuni del GAL compresi nel contratto, con la sola eccezione di Staffolo che però - come notificato dall’arch. Brunelli, aveva preventivamente telefonato per avvisare dell’impossibilità ad esserci ma assicurando la totale condivisione dell’iniizativa, rimandando agli altri comuni la scelta sul comune capofila.

I comuni hanno tutti condiviso il proposito per l’utilizzazione dei fondi ed il lavoro fin qui impostato, aderendo alla sollecitazione del coordinatore ad attuare una rapida consultazione per individuare il comune capofila e passare alla redazione della domanda per l’ottenimento dei fondi del bando GAL.
L’assessore all’ambiente del Comune di Santa Maria Nova ha chiesto di conoscere i criteri adottati per la selezione dei nomi facenti parte del comitato tecnico-scientifico, accennando alla opportunità di un processo aperto di selezione.

Il coordinatore ha precisato che il comitato tecnico-scientifico è un insieme di esperti del territorio, per le diverse discipline, a supporto dello staff del coordinatore stesso. Come tale l’individuazione dei soggetti è di tipo fiduciario da parte del coordinatore sulla base del ruolo istituzionale assunto (dirigenti di uffici regionali o provinciale, ATO, enti di gestione,…) e delle specifiche conoscenze delle tematiche avvalorate dalle attività svolte in ambito accademico o professionale, dove siano manifeste particolari esperienze condotte.  Al di là di questo primo nucleo resosi disponibile è stato più volte ribadito che il comitato tecnico-scientifico è uno strumento di consultazione aperto, per cui chiunque ne abbia desiderio – ed abbia informazioni utili da apportare-ne può far parte facendone semplice richiesta anche verbale, come successo di recente con il dott. Falappa di Filottrano.
Apiro,  23.05.2018
Il  verbalizzante
